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Fino ad ora sono stati troppo spesso messi in onda servizi «importati» da Roma 

Alla TV sarda si vuole lavorare 
senza gli scarti del continente 
Il Comitato regionale di controllo per il servizio radiotelevisivo dell'isola si è riunito per la prima volta dopo un anno dalla sua costitu

zione • Un preciso impegno politico per la partecipazione dei cittadini • La sede RAI di Cagliari ha già predisposto i programmi tino a settembre 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 30 

Solo da poche sett imane — 
a distanza di un anno dalla 
sua costituzione — il Comi
tato regionale sardo di con
trollo per 11 servizio radiote
levisivo ha iniziato i suol la
vori. 

Il ri tardo intercorso tra la 
costituzione e l'insediamento 
— dovuto In egual misura al
le note difficoltà romane di 
inizio della riforma della RAI 
e anche a scarsa volontà po
litica da parte della DC isola
na — ha causato notevoli di
sfunzioni ed ha pesato sulla 
reale incidenza positiva della 
riforma radiotelevisiva in Sar
degna. 

Forse non è errato affer
mare che questo ritardo ha 
portato sinora In Sardegna so
lo gli aspetti tecnicamente di
sagevoli della riforma (il fat
to. ad esempio, di dover for
nire lo stesso servizio In ter
mini diversi alle varie testa
te nazionali), mancando di 
dare quel radicale e comples

sivo mutamento auspicato dal
le forze democratiche. Biso
gna. però, affermare che l'im
pegno e la volontà politica di 
intervento presente in tutt i 
i membri del Comitato ci ha 
portato a compiere rapida
mente alcuni notevoli passi. 

In primo luogo, è stato ap
provato un regolamento mol
to ricco e articolato, che re
cepisce — a parer nostro — 
Interamente le principali 
Istanze positive della riforma. 

Pur essendo basato sui re
golamenti già approvati dai 
Comitato della Sicilia e del 
Piemonte, quello sardo non è 
una semplice giustapposizio
ne dì articoli già espressi, ma 
Assume anche aspetti e punti 
originali. Per esempio, sem

bra l'unico regolamento nel 
quale si fa esplicito e chia
ro riferimento a consultazioni 
periodiche con l gruppi di 
ascolto e di controllo; per il 
resto, esprime la volontà di 
una partecipazione, più che 
di un semplice controllo, da 
parte delle forze sociali, poli
tiche, sindacali alla gestione 
ed impostazione del program
mi regionali e nazionali: in
fatti, lungi dal voler rinchiu
dere la regione in un ghet
to. il regolamento afferma la 
esigenza di un contributo sar
do alla elaborazione dei pro
grammi nazionali. 

Sulla linea delle indicazioni 
che sono scaturite dalla di
scussione attorno al regola-

j mento, e che hanno In esso 
| trovato piena corrispondenza, 
| il Comitato ha iniziato una at

tenta indagine conoscitiva sul. 
I le condizioni della RAI in 
I Sardegna. 

Finora sono stati ascoltati 
| 11 direttore della sede di Ca

gliari. 11 comitato di redazio
ne del « Gazzettino Sardo » e 
11 Consiglio di azienda. Al di 
là del fatto che 11 Comitato 
si è trovato di fronte a con
traddizioni, ambiguità e reti
cenze. emerge un quadro mol
to al larmante della RAI in 
Sardegna. Bisogna, purtroppo. 
sottolineare come la riforma 
sia vista nell'isola in termini 
ostili presso molti settori del
la RAI. VI sono resistente 
— anche se celate ed ambi
gue — contro 11 pluralismo 
della informazione e contro 
un nuovo tipo di gestione del 
servizi radiotelevisivi. Alcuni 
personaggi sono ancora legati 
ad un tipo di gestione e di 
programmazione privo di ogni 
controllo e di ogni rapporto. 
non clientelare, con le forze 
politiche e sindacali, con i 
consigli di fabbrica, con 1 
comitati di quartiere etc. 

Irresponsabilità 
E' vergognoso che la sede 

RAI di Cagliari abbia già 
preparato i programmi delle 
sue trasmissioni fino a set-
tembre, senza neppure presen
tare la copia di questi al Co
mitato, che per legge (art. 5. 
legge n. 103 del 14-4-75) « for
mula indicazioni sui program
mi radiotelevisivi destinati al
la diffusione regionale ». Qui 
slamo, evidentemente, al limi
ti della irresponsabilità e del
la rozzezza da par te di chi 
è ancora abi tuato e conside
rare la radio cosa propria. 

Al di là di questi importanti 
temi sui quali il Comitato — 
secondo la proposta comuni
sta — si dovrà rapidamente 
pronunciare con un documen
to pubblico, emergono altre 
questioni. 

In primo luogo la assoluta 
Inadeguatezza di sedi e di Im
pianti tecnici della RAI sar
da : l 'angustia dei locali, la 
arretratezza di molti impian
ti e strumenti , la insufficienza 
dei collegamenti incidono in 
termini molto pesanti sulle 
trasmissioni e sui servizi del
la sede di Cagliari. Vi sono. 
però, anche altri limiti di 
sotto utilizzazione e di spre
co di un personale poco nu
meroso in alcuni settori, del 
tutto superfluo in altri . 

In questo quadro, come e 
stato affermato dal compo
nenti del Consiglio di azien
da, assumono particolare ri

lievo l problemi del persona
le tecnico: operatori e foni
ci, utilizzati spesso come au
tisti o portapacchi, non rifiu
tano certo di compiere fati
che e straordinari non dovu
ti. ma sollecitano soprattut
to un diverso modo di lavo
rare. Non vogliono più essere 
usati come semplici strumen
ti, ma richiedono la possibili
tà di esprimere opinioni e 
suggerimenti sul programmi. 

« Non lavoriamo bene — ha 
detto un rappresentante del 
Consiglio di azienda — se ve
diamo che il servizio che si 
vuol fare è superficiale, cro
nachistico e non va al fon
do dei problemi. Non lavoria
mo bene se dobbiamo trasmet
tere stupidi programmi di 
canzonette che vanno ad ag
giungersi a quelli già nume
rosi trasmessi su reti nazio
nali ». 

E che dire degli inviati spe
ciali provenienti da Roma con 
tanto di « seguito ». ed in 
particolare con 1 tecnici di 
fiducia? Sbarcano, finiscono 
in albergo di lusso, fanno una 
capatina al mare, prendono la 
tintarella, seguono i cortei fol-
kloristici e le fiere paesane o 
i soliti tasli di nastri (anco
ra! ) . e poi scompaiono senza 
lasciar traccia. Questi ser
vizi « extra » non si sono mai 
visti sul video, li hanno siste
mati forse per sempre negli 
archivi: non servono nean
che per le ore morte! 

La Betìa di Parenti a 1000 lire 

Un grosso carrozzone 
Ecco cosa succede alla RAI-

TV di Cagliari. Non è. la no
stra. una esagerazione. Si trat
ta di pura verità. Trent 'annl 
di malgoverno democristiano 
hanno trasformato un servi
zio pubblico, di importanza 
fondamentale per il progres
so civile e culturale dell'isola. 
In un carrozzone burocratico-
c'ientelare che deve essere in
teramente smantel lato e ri
costituito pezzo per pezzo. 

Non solo occorrono idee nuo
ve. giornalisti efficienti, una 
direzione politico-amministra
tiva in grado di superare la 
fossilizzazione trentennale. 
ma perfino apparecchiature 
moderne degne di tal nome. 
Finora redattori e tecnici 
hanno dovuto « arrangiarsi » 
con gli scarti delle sedi con
tinentali. 

Come al solito, anche alla 
RA1.TV vige l'antico detto: 
« Pinta la legna e mandala 
In Sardegna ». 

I tecnici che abbiamo sen
tito alla Commissione regio
nale di controllo RAI-TV 
chiedono di essere t ra t ta t i co
me operatori culturali prepa
rati e capaci (e lo sono dav
vero) e non come « cose » 
da sballottare da una par
te all 'altra. Hanno razione: 

non sono « oggetti » per i di
vi del microfono e i caporali 
della penna. Nessuno ha di
ritto di emarginarli o di umi
liare la loro professionalità. 
Né si deve ulteriormente sop
portare ogni forma di soda
lizio qualunquistico- La RAI-
TV non è una testata priva
ta. e non appartiene alla cor
rente dell'on. Piccoli. L'infor
mazione pubblica, visiva e 
parlata, va riformata davve
ro. in ogni suo settore 

La RAI-TV è un ente pub
blico. C'è chi !o ha dimenti
cato. Siamo qui per ricordar
lo. e per far valere le ragio
ni di una riforma che. tanto 
più in Sardesma. si rende ur
gente e indispensabile. Una ri-
forma tut ta da fare, per resti
tuire a Radio Sardegna (e 
a chi vi lavora) tut ta la sua 
dignità e tut ta la sua auto 
nomia. Appunto, come nel 
1944-45. ouando aueUa sarda 
era la prima radio libera del
l'Italia impegnata nella euer-
ra di liberazione nazionale. 

La riforma non può essere 
gattooardesca: tut to cambi 
perchè nulla cambi. Qui c'è 
tut to da rifare, e bisogna 
cambiare davvero. 

Aldo Accardo 
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Il matrimonio 
Girato In due settimane, in 

Normandia, nell 'autunno del 
1974. questo Matrimonio di 
Claude Lelouch è la storia 
di una « esistenza a due » 
consumata dalla noia e dal
la routine. 

Henri e Janine si sposano 
e vanno ad abitare, proprio 
la notte che precede lo sbar
co in Normandia, nella casa 
che si sono comperati in ri
va al mare. L'alba li trova 
svegli e alle prese con due 
partigiani, entrat i nella lo
ro stanza da letto per dare 
una mano agli alleati attac
cando alle spalle un fortino 
tedesco. Ma i due sono pieni 
d'amore e l'avvenimento li 
coinvolge, Il per lì, 6olo su
perficialmente. Di dieci in 
dieci anni, nel piccolo pae
se si celebra la ricorrenza 
dello sbarco, ed essa vede 
Henri, che si fa passare per 
un eroe, trasformato man 
mano in un becero provin
ciale della peggior fatta, 
mentre Janine appassisce ra
pidamente. 

Se dopo due lustri di ma
trimonio la coppia litiga e 
6i lancia insulti, e il divor
zio è nell'aria (ma non se 
ne farà nulla), passati ven-
t'anni è sopraggiunto il si
lenzio: la coppia si è detta 
tutto, anche più del neces
sario. Trascorso un trenten
nio, ognuno vive la sua vita 
triste e solitaria: lei è in 
casa tra feltri e TV; lui cer
ca pace rifugiandosi nell'al
bergo accanto. C'è poi 11 ri
torno. 11 nuovo Incontro: lui 
offre a lei, a mo' di calumet 
della pace, una pillola per 
dormire. Invecchieranno in-

i sieme. in pace. 

L'idea che ha ispirato Le
louch non è nuova, anzi con
ta molti precedenti. Ma sic
come nel mondo si amano, 
si odiano, si agitano, si sop
portano centinaia di milioni 
di coppie, anche il prolifico 
regista transalpino ha dirit
to. se vuole, di dire la sua. 
Non la dice bene però, pur 
se al tono stucchevole gene
rale subentra, a tratti , qual
che annotazione psicologica 
abbastanza sottile. 

Bulle Ogler e Rufus sono 
i coniugi: lei, una gattina 
alla quale hanno tagliato le 
unghie, diventa una vecchiet
ta rassegnata (ma il trucco 
è esagerato); lui è un cre
dibilissimo, medio e medio
cre cittadino francese. 

Don Milani 
La figura e l'opera di Don 

Milani hanno sollecitato, in 
questi ultimi tempi, l'interes
se di due cineasti Italiani. Do
po Pino Tosinl, regista di 
Un prete scomodo, è ora Ivan 
Angeli a cimentarsi con la 
difficile e affascinante perso-
nalità del priore di Barbiana. 

Il Don Milani di Ivan An
geli si limita ad essere però. 
una illustrazione quasi cinea-
matoriale di alcuni momenti 
della vita del sacerdote, forse 
i più importanti : quelli spesi 
a insegnare ai ragazzi di Bar
biana, appunto, a ragionare 
con la loro testa e a studiare 
per non essere più vittime dei 
padroni che possiedono tutto, 
anche la cultura. 

Non sono trascurati, tutta
via, gli scontri che Don Mi
lani ebbe con le autorità ec
clesiastiche e con quelle giu
diziarie, sino al processo in
tentatogli per «apologia di 
reato», avendo egli preso po
sizione sull'obiezione di co
scienza in una lettera di ri
sposta ai Cappellani militari 
di Toscana. (Assolto nel feb
braio del '66 fu condannato. 
poi, in appello, nel '68: ma 
quando giunse quest'ultima 
sentenza, Don Milani era già 
morto). 

Ivan Angeli ha voluto es
sere il più fedele possibile ai 
fatti, e di ciò bisogna dargli 
atto, ma per paura di trali
gnare egli finisce con r a t t e . 
nersi alla superficie della real
tà, senza mai andare un tan
tino più a fondo. Manca, cioè, 
ogni possibile richiamo alla 
tensione morale, al d ramma 
intimo dell 'inquietante pre
te. Il risultato è un film one
sto. ma modesto e mono-
corde. 

Edoardo Torrlcella è un 
I Don Milani professionalmen-
J te corretto; gli sono accanto, 

in piccole aprti . Claudio Gora. 
Renato Pinciroli e Marina 
Berti nelle vesti della pro
fessoressa che a ispirò » la 
famosa lettera. 

Garofano rosso 
Si sanno le traversie del 

primo romanzo di Elio Vitto
rini. Il garofano rosso. Scro
to fra il -33 e il "35. pubbli
cato inizialmente a punta te 
sulla fiorentina Solario, gli 
interventi deila censura fa
scista e il sequestro di uno 
dei numeri di quella famosa 
rivista fecero sì che il t e u o 
potesse vedere la luce, inie-
ro ma pur con i segni delle 
costnz:oni subite, solo nei do
poguerra. l 'anno 1948 

Tuttavia non si trat ta di 
un'opera diret tamente poht:-
ca: l'antifascismo che vi ser
peggia è ancora di genere 
morale e sentimentale, si an
noda con Io spinto antibor
ghese del cosiddetto « fasci
smo di sinistra ». Di p:ù: 
poiché il racconto ha aw:o 
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CINEMA che «>sa c e da vedere 

La stagione iarda di prosa continua con 
la prima opera di rilievo: e Betta » del Ru 
zante. Franco Parenti, attore e regista del 
classico veneto, ha messo in scena uno spet
tacolo vivo e interessante, espressione di 
quelle culture regionali sotterranee, rima
ste — come ebbe a dire Gramsci fin dai 
tempi In cui frequentava il liceo classico 
di Cagliari — sempre nascoste < per un 
malinteso senso di italianità ». Parenti of
fre qui una ennesima prova della sua ri
conosciuta maturità di attore e di regista: 
il dramma ruzantiano deve la sua efficacia 
alla fantasia della trascrizione scenica e 
a ciò che ci rivela della vita della società 
contadina, cosi capace di far» da se storia 
e cultura. 

Come ha scritto II compagno professor 
Mario Baratto — che fu docente di storia 
del teatro all'Università di Cagliari — « nella 

I taccuino culturale" 

Betia i rustici recitano insieme la loro 
parte e controparte: l'autore tenta l'ardua 
prova del grottesco non per riconfondere i 
temi, ma per ricondurli tutti alla misura del 
mondo villanesco, ormai teatralmente trion
fante ». 

Franco Parenti ha posto come condi
zione per la rappresentazione in Sardegna 
dell'opera del Ruzante una serie di recite a 
prezzi popolari (mille lire) per il pubblico 
dei lavoratori e degli studenti. E' slcuramen 
te un successo dell'iniziativa del nostro par
tito e dei gruppi culturali diretta a svilup
pare un discorso scenico, con la conquista di 
spazi permanenti, che coinvolga direttamen
te il pubblico 

Ecco il calendario di rappresentazioni de 
la «Betta»: 1 maggio a Nuoro, 2 maggio a 
Tempio, 3 maggio a Sassari, 4 maggio a 
Ozierl, 5 e 6 maggio a Cagliari. 

Antonio Dimitri 
alla « Chair Gallcry » 
di Roma 

Una mostra di Antonio Dimitrl a 
stata inaugurata alla « Chalr Cal 
ler / » di Roma. Nell'oc;asIone del-
la e vernice » presso la galleria 
* ! è svolta una serata di folklore 
pugliese con un recital in verna
colo di cui è autore lo stesso pit
tore. 

Antonio Dimitr l — che espona 
tele, su paesaggi della Puglia, In 
chiave realista — è nato a Man-
duria, in provincia di Taranto 3 8 
anni fa e si è trasierito nella capi
tale per lavoro. Oltre che alla pit
tura si dedica anche nell'interpre
tazione di canti popolari delle re
gioni meridionali. 

Litografie 
dedicate 
a Gramsci 
C H I L A R Z A — Sette litografie del 
pittore milanese Piero Leddl sono 
esposte nel municipio di Chilarza 
e verranno successivamente fatte co-
noscere ai cittadini di numerosi altri 
centri dell'isola ad iniziativa delle 
amministrazioni comunali di sini
stra a delle amministrazioni provin
ciali. 

I pezzi della mostra — o me
glio « le prove di autore », come 
più propriamente II definisce Leddi 
— sono stati donati dagli « amici 

della casa Gramsci » di Milano alla 
casa-museo di Chilarza. 

SI tratta di un lavoro appena agli 
inizi, che sarà completato con una 
serie di quadri ad olio. I temi cui 
si è ispirato Piero Leddi si rife
riscono ai vari periodi della vita 
di Gramsci: Il ragazzo di Ghilarza; 
Nino e la sorella Teresina; Sotto 
i portici di Torino; Con Togliatti e 
Terracini al tempi dell'Ordine Nuo
vo; Uno studio del ritratto compo
sto da simboli del mondo agro
pastorale di Antonio; I l capo del 
PCI nelle carceri fasciste; La moglie 
Giulia con l figli Delio e Giuliano. 

Sono opera dove è possibile r i 
trovare la « sardit i » di Antonio 
Gramsci ed allo atesso tempo la 
sua vicenda umana e politica che 
lo portò a diventare un grande di
rigente marxista nazionale ed inter
nazionalista. 

I Compagni 
di scena 
a Elmas 
C A G L I A R I — A cura dcl l 'ARCI 
numerose manifestazioni sono pro
grammate il primo maggio in Sar
degna, con la partecipazione di 
gruppi teatrali e musicali sardi e 
nazionali. Una manifestazione im
portante, organizzata dal PCI e dal
la FGCI , è annunciata per dome
nica 2 maggio, alle ore 1 8 , 3 0 nella 
piazza Centrale della frazione di 
Elmas (Cagliari ) . Si esibiranno i 
Compagni di scena con lo spetta
colo: « La Resistenza non i finita ». 

Le giornate 
dell'URSS 
in Sardegna 

Una delegazione del Consiglio re
gionale e del governo della Sarde
gna e dell'Associazione Italia-URSS 
(composta dal vicepresidente del 
Consiglio, Dessanay, dall'assessore 
all ' Industria Gianoglio e al Turismo 
De Mart in i , dal presidente della 
Commissione programmazione eco
nomica Carrus, dal vicepresidente 
Raggio e dal segretario di Italia-
URSS Passi) ha avuto a Mosca, V I I -
nius e Leningrado una serie di in
contri con esponenti del mondo cul
turale ed economico sovietico per 
discutere il programma delle « gior
nate dell'URSS » che dovrebbero 
svolgersi in Sardegna dal 2 al 10 
ottobre. Tema centrale della mani
festazione sarà un convegno bila
terale sulle tecniche per l'estrazione 
e la lavorazione del carbone e de) 
derivati. La Sardegna, infatt i , è par
ticolarmente Interessata alle espe
rienze dell 'URSS, paese che si tro
va al primo posto nel mondo nel 
campo della tecnologia per l'estra
zione del carbone e la lavorazioni 
del piombo a dell'alluminio. 

Nel quadro delle « Giornate » 
verranno organizzate mostre di pit
tori lituani contemporanei, esposi
zioni di sculture in legno e si est* 
biranno complessi fotkloristici della 
Lituania • del Kasakistan. 

Un nuovo circolo Aft€MJISP 

j Al rione Japigia di Bari è sorto un locale circolo ARCI-UISP. Nonostante le difficoltà incon-
! Irate, oggi I giovani e giovanissimi di Jap'gia possono usufruire di quei servizi sportivi, so-
! ciali e culturali, sottraendoli al grave isolamento e al disadattamento sempre presentì in 
j quartieri come quello di Japigia. Nella foto: la squadra di calcio dell'ARCI-UISP di Japigia 
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formalismo; pur fornendo, 
da un diverso punto di vista. 
ulteriore esempio della cura 
con la quale lavorano le 
cooperative nel campo del 
cinema (è il caso, tra 1 re
centi. di Garofano rosso co
me di Quanto è bello lu mu-
rire acciso di Lorenzini): da 
far invidia, se non vergogna, 
al prodotti « industriali ». 

All'impostazione narrativa 
cosi raffinata ed aerea, qua
si sonnambolica. corrisponde 
anche troppo l'interpretazio
ne di Miguel Base. mentre 
nel contorno s'incidono più 
corpose presenze: Denis Kar-
vil, lo sempre piacente Elsa 
Martinelli. Maria Monti. Ma
risa Mantovani, Giovanna 
Di Bernardo, Barbara Na-
scimbene, Alberto Cracco. 
Giovanni Rosselli, nonché 
Marina Berti e Isa Barzlzza. 
in omaggio al passato. 

Killer commando 
E' un commando dispera

to. sebbene organizzato, quel
lo che tenta di forzare le 
casse di una multinazionale 
diamantlfera nel Sud Africa. 
A capo della gang c'è un 
« ragazzo di bottega » che 
vuol rifarsi per le angherie 
subite da quegli aguzzini del 
dirigenti della ditta e pen
sa di far colpo sulla ragazza-
copertina che ama. 

Abile tecnico un tempo al
l'avanguardia. a modo suo. 
quand'era seguace della fan
tascienza perfezionistica e 
arida, il regista Val Guest 
non si è mosso di un milli
metro sul piano della con
fezione e oggi è un artigia
no di vecchio stampo che su
scita tenerezza. Ai suoi in
terpreti. pur di una certa 
levatura — Telly Savalas, 
Peter Fonda. Christopher 
Lee — egii non sa chiedere 
nulla di particolare. 
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nell'epoca del delitto Mat
teotti, nel 1924, quel crimi
ne infame diventa parados
salmente, per 1 giovani pro
tagonisti. l'occasione di ri
cercare la supposta carica ri
voluzionaria, o meglio ever
siva, del movimento musso-
liniano già insediatasi al 

?otere. Al personaggio ced
rale, Alessio, le nuove vio

lenze scatenate dalle cami
cie nere contro gli opposi
tori offrono del resto il qua
dro e lo spunto per sfogare 
una sua vendetta privata, 
picchiando un ipotetico ri 
vale in amore, che gli con
tende il « garofano rosso •> 
del titolo. 

Diretto dall'esordiente Lui
gi Faccini itrentaseienne. 
alle sue spalle attività di 
critico e di regista televisi
vo), il film Garofano rosso 
segue abbastanza da vicino 
il det tato vittoriniano: il con
fuso, caparbio rivoltarsi di 
Alessio alle istituzioni — la 
scuola, la famiglia che 
egli avverte oppressive; la 
sua sospensione da! liceo e 
il temporaneo ritorno, dalla 
città (Siracusa), alla campa
gna d.ella mitica infanzia; il 
timido approccio al mondo 
operaio (i lavoratori della 
paterna faCuTiL^^di matto
n i ) : soprattut to la duplice 
vicenda passionale, che lo 
stringe tra l'efligie sublima
ta di Giovanna, la studen
tessa da cui ha avuto, un 
giorno, il dono di un fiore 
e un bacio, e l'affascinante 
« donna di malaffare » 7M-
beida. dal nome di favola 
orienta'e e dalla vita miste

riosa: anche lei. in fondo, 
un mito 

Sullo schermo, come sulla 
pagina, il « garofano rosso » 
diventa però anche simbolo 
di una società segreta, nella 
quale vediamo le generose 
fantasticherie della prima 
giovinezza maturare in al
beggiante coscienza di quel
li che più tardi Vittorini 
stesso avrebbe chiamato « al
tri doveri ». Gli autori (alla 
sceneggiatura hanno collabo
rato Paquito Del Bosco e 
Piero Anchisl) rendono più 
esplicito che nel libro tale 
passaggio, pur conservando
ne l'impronta metaforica: ed 
ecco la divisione in pezzi 
della pistola nascosta già da 
Alessio, e la distribuzione di 
essi fra i nuovi amici del ra
gazzo, 1 quali lo salutano poi 
col pugno chiuso. Ciò non 
toglie che qui si rilevi una 
qualche forzatura, sul piano 
tematico e su quello stilisti
co: la bellezza, e i limiti, di 
questo Vittorini come della 
sua traduzione cinematogra
fica sono inratti nella lirica 
espressione d'un furore ado
lescenziale che solo in se
guito si aprirà la via dalla 
sfera dell'esistenza all'uni
verso della storia. E per con
tro si può notare come l'ag
gressività anche linguistica 
di certi impulsi («Sognavo 
zolfo, zolfo, e gialla polvere 
da sparo sulle mie mani») 
si raggeli qui nella compo
sta eleganza delle immagini, 
in una evocazione d'epoca e 
d'ambiente — sostenuta in 
particolare dalla splendida 
fotografia a colori di Artu
ro Zavattini — che sfiora il 

per un nuovo 
equilibrio 

ecologico 
in agricoltura 

concime organico biologico 
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